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Prot. n. 116/1/{00 Y OGhraan

2 0 GEN. 2011
: |
Al Tnbuna!e di

|
PORDENONE

e p. ¢ alla Corte di Appello di

TRIESTE

OGGETTO: Art. 3.1'. ¢. 3 della legge n. 104/92, cosi come modificato ed irttegrato
dall’art. 24 della I n. 183/2010 — Cumulo . Risposta a quesitol

Con notu prot. n. 97/2011 del 17 gennaio ¢. a codesto Tribunale ha posto
specifico quesito relativo alla possibilita di concedere ad uno stesso dipendeqie 1re
giorni permessi previsti dall’art. 33, co. 3 della . n. 104/92 per ogni duabllq gruve
effettivamente assistito (cd. cumulo dei permessi).

In proposito si fa presente che, viste le modifiche apportate allg normanm di
riferimento dalla legge n. 183/2010, il Dipartimento della Funzione Pubblica -
con circolare n. 13/2010 del 6 dicembre u. 5., nel fornire indicazioni in mmena,fm
chiarito espressamente che "con I'entrata in vigore della nuova discipling.. 5i deve
ritenere superato il parere n. 13/2008"; pertanio. allo stato, in presenga dei

presupposti previsti dalla normativa vigente, 1l cumulo in questione potrd iessere
consentilo.




